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Perché parlare di Medicina delle Donazioni? 

Eterogeneità tra le Banche:  
 
• Differente organizzazione delle attività di procurement  
• Differente interpretazione del concetto di “Medicina delle Donazioni”  
• Assenza di una definizione condivisa 



Perché parlare di Medicina delle Donazioni? 

 Esiste una rappresentazione condivisa della Medicina delle Donazioni 
tra gli operatori delle Banche degli Occhi? 

Obiettivo:  
• Esplorare la percezione della Medicina delle Donazioni 
• Esplorare le dimensioni cliniche, organizzative ed 

etico-relazionali 
• Esplorare l’impatto sugli operatori 



Questionario – Chi ha risposto? 

 Campione eterogeneo ma ad alta esperienza 

professionale 



 Verso una rappresentazione condivisa di Medicina delle Donazioni, come disciplina 

interdisciplinare, clinica ed etico-relazionale. 

Questionario – Il Concetto Medicina delle Donazioni 



Questionario – Medicina delle Donazioni 

  La donazione come processo tecnico, relazionale e sociale 



Questionario – Donazione e Fine Vita 



Questionario – Donazione e Fine Vita 

L’attività nelle Banche degli Occhi comporta una rilevante esposizione quotidiana al tema 

della morte, associata ad un significativo coinvolgimento emotivo. 



Questionario – Donazione e Fine Vita 

 L’esposizione alla morte appare associata a riflessioni e cambiamenti personali riferiti 

dagli operatori 



Questionario – Donazione e Ambiente di Lavoro 

 Il supporto informale tra colleghi è prevalente, mentre strumenti strutturati di supporto 

emotivo risultano meno frequentemente riportati 



Questionario – Qual è, secondo te, il principale bisogno non soddisfatto 
degli operatori che lavorano nella donazione? 

«...Maggior inclusione in ciò che succede prima e dopo il trapianto. Come 
cambia la vita di chi riceve, cosa ne pensa della donazione, come la vivono i 
familiari di chi ha donato» 

I quattro bisogni emergenti: 

• Riconoscimento professionale (clinico, relazionali, organizzativo) 

• Supporto emotivo e supervisione 

• Formazione specifica e risorse organizzative 

 Strumenti tecnici, riconoscimento, senso di appartenenza e significato processo 

donazione - trapianto 

• Partecipazione al significato del percorso donazione-trapianto 



Questionario – Take Home Message  

 Medicina delle Donazioni come parte integrante del continuum donazione–

trapianto; processo interdisciplinare che integra aspetti clinici, organizzativi ed 

etico-relazionali; 

 L'esposizione al tema della morte rappresenta una componente rilevante 

dell'attività professionale e richiede competenze comunicative, relazionali ed 

emotive specifiche; 

 Bisogni di riconoscimento professionale, supporto emotivo e formazione dedicata; 

 Rappresentazione condivisa della Medicina delle Donazioni come ambito 

professionale interdisciplinare che integra competenze cliniche, organizzative, 

relazionali ed etiche all'interno del sistema donazione - trapianto 



GRAZIE  


